
 
 
 
 

COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 
PROVINCIA DI FROSINONE 

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR CIVILE 

 

 

 

 

 
 

 

Allegato A) 

 

 

REGOLAMENTO PER L’ APPLICAZIONE 

DELLA    NUOVA IMU 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

( Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16  del 30/09/2020) 

 

 
 
 



NUOVA IMU  
 

 (UNIFICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUGLI IMMOBILI CON ABOLIZIONE 
DELLA TASI ) 
 
 
 
 

ART. 1 
Oggetto del Regolamento 

 
Il presente Regolamento, contenente disposizioni in materia di Imposta Municipale 
Propria (I.M.U.), è adottato in conformità a quanto previsto all’ art. 52 del D.Lgs. 
15/12/1997 n. 446 e successive modificazioni, negli ambiti di competenza regolamentare 
indicati dalla legge che istituisce e disciplina l’ imposta. 
A decorrere dall’ Anno 2020, l’ imposta unica comunale di cui all’ art. 1, comma 639, 
della Legge147/2013 è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI) ed  è istituita l’ imposta municipale sugli immobili (Nuova Imu) che 
sostituisce l’ imposta municipale propria (IMU) e il tributo sui servizi indivisibili (TASI) ed 
è disciplinata dalla Legge 160/2019 art. 1 commi da 739 a 783. 
La nuova IMU si applica in tutti i comuni del territorio nazionale, ferma restando, per le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, la facoltà di modificarla nel rispetto 
dell'articolo 80 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670.  
 

ART. 2 
Presupposto 

 
 Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Sono assoggettati all’ Imposta  tutti 
gli immobili ubicati nel Comune di Pignataro Interamna con esclusione di quelli 
espressamente indicati dalle normative vigenti, nonché dal presente Regolamento. Il 
possesso di un’abitazione principale o assimilata, come definita alla lettera b) e c)  del 
comma 741 della Legge 160/2019 art. 1, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo 
che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.  
 Ai fini del presente provvedimento valgono le seguenti definizioni e disposizioni:  
- per fabbricato, si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 
catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte 
integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce 
pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; 
- il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta, a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è 
comunque utilizzato. In caso di completamento parziale di unità immobiliari di un 
fabbricato in corso di costruzione, esse sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a 
decorrere dalla data di ultimazione parziale dei lavori o, se antecedente, dalla data in cui 
sono comunque utilizzate, sulla base della rendita catastale attribuita all’unità 
immobiliare iscritta in categoria ordinaria o speciale. La superficie dell’area sulla quale è 
in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è determinata sulla base del rapporto 
tra consistenza volumetrica residua edificabile espressa dal lotto e consistenza 
volumetrica complessivamente edificabile applicato alla superficie complessiva del lotto. 
Il criterio di cui al periodo precedente si applica nel caso in cui una o più unità 
immobiliari, facenti parte del fabbricato più ampio, siano oggetto di interventi di recupero 
come definiti dall'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del D.P.R. n. 380/2001. Viene 
individuata come oggetto di imposizione la superficie d’area fabbricabile del lotto, 
determinata sulla base del rapporto tra consistenza volumetrica della unità immobiliari 
soggette a recupero e la consistenza volumetrica complessiva dell’intero fabbricato, 
applicato alla superficie complessiva del lotto.  
  
 I terreni sui quali risultino edificati volumi catastalmente censiti come: 



  
 a. fabbricati in corso di costruzione;  
 b. fabbricati in corso di definizione;  
 c. unità collabenti  
  
sono considerati, fino alla fine dei lavori di costruzione, trasformazione degli immobili 
sovrastanti o ricostruzione dei volumi irrimediabilmente inagibili, ed alla loro iscrizione 
catastale quali unità immobiliari iscritte in categoria ordinaria o speciale, come terreni 
non edificati soggetti a imposizione in base al valore venale in comune commercio 
dell’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza 
esclusivamente ai fini urbanistici ai sensi del precedente periodo.  

 
ART. 3 

Abitazione principale 
 

Per abitazione principale, si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore ed i componenti del suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
 Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e 
la residenza anagrafica in immobili differenti, anche in comuni diversi, l'agevolazione o 
l'esenzione prevista per l'abitazione principale si applica ad una sola delle abitazioni a 
scelta dei contribuenti, da effettuarsi mediante apposita dichiarazione. In caso di 
mancata dichiarazione entrambe le abitazioni saranno soggette ad imposta.  
I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’ unità 
immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata o concessa in comodato d’ uso.  
 Sono, altresì, considerate abitazioni principali:  
 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
 

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza 
anagrafica. 



3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
24 giugno 2008;  
4) la casa coniugale assegnata al coniuge, che vi ha stabilito la propria residenza 
anagrafica e la dimora abituale. a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, nei limiti della 
quota di possesso del coniuge non assegnatario o di suoi parenti entro il secondo grado;  
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione, dal personale in servizio 
permanente alle Forze armate e  alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale  del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’ articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica; 
6) l’ unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione  che la stessa 
non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare. 
 
Ai fini dell’applicazione dei benefici di cui ai punti precedenti, il soggetto passivo 
presenta, a pena di decadenza entro il termine ordinario per la presentazione delle 
dichiarazioni di variazione relative all’imposta municipale sugli immobili, apposita 
dichiarazione, utilizzando il modello ministeriale predisposto per la presentazione delle 
suddette dichiarazioni, con la quale attesta il possesso dei requisiti e indica gli 
identificativi catastali degli immobili ai quali il beneficio si applica. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze sono apportate al predetto modello le modifiche 
eventualmente necessarie per l’applicazione del presente comma.  
 Per pertinenze dell'abitazione principale, si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo.  
 

ART.4 

IMMOBILI NON ASSIMILATI  

ALL’ ABITAZIONE PRINCIPALE 

 
AGEVOLAZIONE PER IMMOBILI POSSEDUTI DA CITTADINI PENSIONATI NON 

RESIDENTI IN ITALIA 

A partire dall’anno 2021, per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in 

comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto dai soggetti non residenti nel 

territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale 

con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta Municipale propria 

di cui all’art. 1, commi da 739 a 783, della legge 160/2019, è applicata nella misura del 50% (legge 

178/2020 art. 1 comma 48). 

A differenza dell’art. 9 bis del D.L. n. 47/2014 l’agevolazione non fa più riferimento ai cittadini 

pensionati non residenti nel territorio dello Stato “quindi anche ai NON AIRE”, ma a condizione 

che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’ITALIA e 

residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia. 

 

ATER EX IACP 

Con la legge di bilancio 2020 è stato mantenuto sostanzialmente inalterato il regime fiscale già 

previsto in materia di IMU per gli immobili in questione, che di seguito si riepiloga:  

 per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli 

enti di edilizia residenziale pubblica (ERP), comunque denominati, aventi le stesse finalità degli 

IACP, istituiti in attuazione dell'art. 93 del DPR 24 luglio 1977, n. 616, (comma 749 dell’art. 1 



Legge 160/2019) è prevista l’applicazione della detrazione di 200 euro e dell’aliquota ordinaria, o 

di quella eventualmente ridotta deliberata dal comune.  

 

Costituisce una novità rispetto al precedente regime IMU la possibilità (comma 754 del medesimo 

art. 1) di azzerare l’aliquota relativa agli immobili in questione che non erano, e continuano a non 

essere, assimilati all’abitazione principale, come affermato anche dalla Corte di Cassazione nella 

sentenza n. 20135 del 25 luglio 2019 che – in linea, peraltro, con quanto sostenuto da questo 

Dipartimento nella Circolare n. 3/DF del 2012 – ha escluso l’applicazione dell’aliquota ridotta (poi 

trasformata in esenzione) prevista per l’abitazione principale .  

 
 

 ART. 5 
 AREA FABBRICABILE 

Per area fabbricabile, si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 
strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola, nei 
limiti della loro quota di possesso, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale 
mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura e all'allevamento di animali.  
In caso di completamento parziale di unità immobiliari di un fabbricato in corso di 
costruzione, la superficie dell’ area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini 
impositivi, è determinata sulla base del rapporto tra consistenza volumetrica residua 
edificabile espressa dal lotto e consistenza volumetrica complessivamente edificabile 
applicato alla superficie complessiva del lotto.  
I terreni sui quali risultino edificati volumi catastalmente censiti come: 

- Fabbricati in corso di costruzione 
- Fabbricati in corso di definizione 
- Unità collabenti 

sono considerati, fino alla fine dei lavori di costruzione, trasformazione degli 
immobili sovrastanti o ricostruzione dei volumi irrimediabilmente inagibili, ed alla 
loro iscrizione catastale quali unità immobiliari iscritte in categoria ordinaria o 
speciale, come terreni non edificati soggetti a imposizione in base al valore venale 
in comune commercio dell’ area occupata dalla costruzione e quella che ne 
costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici ai sensi del precedente 
periodo. 
Allo scopo di ridurre l’ insorgenza di contenzioso, il Comune può determinare 
periodicamente e per zone omogenee i suddetti valori venali di riferimento delle 
aree fabbricabili. 

       ART.6 
 Soggetto attivo e soggetto passivo 

 
1. Il soggetto attivo dell’imposta è il Comune con riferimento agli immobili la cui 

superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. 
L’imposta non si applica per gli immobili di cui il comune è proprietario ovvero 
titolare di altro diritto reale di godimento quando la loro superficie insiste 
interamente o prevalentemente sul suo  territorio. 

Il Comune, in quanto soggetto attivo ed ente impositore, liquida, accerta e riscuote l’ 

imposta per gli immobili individuati dal presente Regolamento la cui superficie insiste, 

interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. 

 



2.I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il 
proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, 
superficie sugli stessi.  
Nel caso di assegnazione della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice, 
soggetto passivo è il genitore assegnatario della casa medesima, il predetto 
provvedimento costituisce il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 
Nel caso di concessione di beni demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 
 In caso di locazione finanziaria, l’imposta è dovuta dal locatario a decorrere dalla data 
della stipulazione e per tutta la durata del contratto. In presenza di più soggetti passivi 
con riferimento ad un medesimo immobile ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione 
tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed 
oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle 
esenzioni o agevolazioni.  

Art. 7 
Base Imponibile 

La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati 
iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, salvo quanto 
previsto dal successivo comma 8, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, 
comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:  
a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;  
b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, 
C/4 e C/5;  
c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;  
d. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;  
e. 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 
classificati nella categoria catastale D/5;  
f. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.  
 Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi 
edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori, o, se 
antecedente, dalla data di utilizzo.  
 Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta 
dell’attribuzione della rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno 
solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel 
penultimo periodo del comma 3, dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti 
aggiornati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. In caso di locazione 
finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale 
è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 
 
Per i fabbricati non iscritti in catasto diversi da quelli di cui al primo periodo, nonché per 
i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute ad 
accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono sull’ammontare della rendita 
catastale, nelle more delle procedure di accatastamento, il valore è determinato 
provvisoriamente con riferimento alla rendita dei fabbricati similari. 
 
Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, 
all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori 
di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul 
mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. In caso di utilizzazione 
edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma 
dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 
considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, 



se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è 
comunque utilizzato. L’area su cui insistono fabbricati iscritti in catasto senza 
attribuzione di rendita e per la quale sono ammessi, in base agli strumenti urbanistici 
vigenti, gli interventi edilizi di cui al periodo precedente si considera fabbricabile. Nel 
caso di adozione di strumenti urbanistici che nel corso dell’anno determinano una 
diversa qualificazione dell’area fabbricabile, a decorrere dalla data di adozione, il valore 
imponibile è costituito da quello venale in comune commercio per aree fabbricabili aventi 
la medesima destinazione. 
 
Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello 
ottenuto applicando all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 
1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, 
comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135.  
  

 
ART. 8 

Riduzioni - Agevolazioni 
 

11. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi :  
 a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  
 b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni.  
  
L’ inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico 
del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il 
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico 
abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della 
riduzione di cui al presente comma, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di 
fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione.  
 c) per le unità immobiliari( fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie 
catastali A1, A/8e A/9 ) concesse in comodato d’uso gratuito dal soggetto passivo ai 
parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a 
condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possiede una sola abitazione 
in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso Comune in 
cui è situato l’ immobile concesso in comodato. Il beneficio si applica anche nel caso in 
cui il comodante, oltre all’ immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune 
un altro immobile adibito ad abitazione principale, ad eccezione di unità abitative A/1, 
A/8 E A/9. 
 

ART. 9 
Terreni agricoli 

Per terreno agricolo si intende  il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, 
compreso quello non coltivato. 
 
 Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:  
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 
agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione e limitatamente alla quota di possesso;  
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 
dicembre 2001, n.448;  
c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile;  
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare n.9 del 14 giugno 



1993, pubblicata nel supplemento ordinario n.53 della Gazzetta Ufficiale n.141 del 18 
giugno 1993. 
 
 Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte.  

 
 

ART. 10 
Fabbricati rurali  

 
 
 

1. La ruralità è attestata con attribuzione delle specifiche categorie “A/6” (abitativi) o “D/10” 
(strumentali) o con specifica “annotazione”, rilevabile nelle visure catastali, ai sensi del D.M. 26 
luglio 2012. 
2. Ai fabbricati rurali a destinazione abitativa, si fa riferimento al disposto dell’art. 9, comma 3 del 
D.L. 557/1993, l’IMU si calcola facendo riferimento alle regole di determinazione della base 
imponibile  con l’applicazione delle aliquote stabilite nell’apposita delibera. Qualora i fabbricati 
rurali a destinazione abitativa siano adibiti ad abitazione principale si applicheranno le misure 
previste per tale tipologia di immobile. 
3. Ai fini della definizione di fabbricati rurali strumentali si fa riferimento al disposto dell’art. 9, 
comma 3-bis del D.L. 557/1993, il quale prevede che si riconosce carattere di ruralità ai fini IMU 
alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’art. 2135 del 
codice civile e in particolare destinate: 

• alla protezione delle piante; 
• alla conservazione dei prodotti agricoli; 
• alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione 
e l’allevamento; 
• all’allevamento e al ricovero degli animali; 
• all’agriturismo; 
• ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo indeterminato o a 
tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in  
conformità alla normativa vigente in materia di collocamento; 
• alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna; 
• ad uso di ufficio dell’azienda agricola; 
• alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei 
prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 
• all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso. 

4. I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono 
oggetto di inventariazione e che sono indicati nell’art. 3, comma 3, del D.M. 28/1998, devono 
essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012. Nelle more della 
presentazione della dichiarazione di aggiornamento catastale, l’IMU è corrisposta, a titolo di 
acconto e salvo conguaglio, sulla base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto. Il 
conguaglio dell’imposta è determinato dai comuni a seguito dell’attribuzione della rendita 
catastale con il DOCFA. Qualora il contribuente non effettui l’accatastamento, verranno applicate 
le disposizioni di cui all’art. 1, comma 336, della legge 311/2004, salva l’applicazione delle sanzioni 
previste per la violazione degli artt. 20 e 28 del R.D.L. 652/1939. 

ART. 11 
Beni merci 

 
1. Fino all’anno 2021, i fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice, fintanto 
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono assoggettati all’IMU, 
considerando le aliquote approvate con apposita delibera di Consiglio Comunale, in conformità 
con la normativa di riferimento. 



 
ART. 12 
Esenzioni 

 
Sono esenti dall’ imposta , per il periodo dell’ anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte: 
 

a. gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, dalle regioni, dalle province, dalle 
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del servizio sanitario nazionale, 

destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 
b. i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;  
c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;  
d. i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  
e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 
1929, n. 810;  
f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 
prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 
internazionali resi esecutivi in Italia;  
Sono, altresì, esenti dall’imposta gli immobili posseduti ed utilizzati direttamente dai 
soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 
16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. Qualora l'unità immobiliare abbia 
un'utilizzazione mista, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, n. 1, nonché il 
regolamento di cui al decreto ministeriale 19 novembre 2012, n. 200. Restano ferme le 
dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta municipale propria e del tributo per i servizi 
indivisibili, in quanto compatibili. In ogni caso, l'esenzione di cui al presente comma non 
si applica alle fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 e 
agli immobili posseduti da partiti politici, che restano comunque assoggettati alla 
imposta indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile.  
 
 

ART. 13 
Imposta 

 L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei 
quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto 
per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il 
giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del 
mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso 
risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde 
un'autonoma obbligazione tributaria.  
 

ART. 14 
Versamenti 

 In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i soggetti 
passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due 
rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella 
facoltà del contribuente provvedere al versamento della imposta complessivamente 
dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento 
della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la 
detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di prima applicazione 
dell’imposta, la prima rata da corrispondere sarà pari a quanto dovuto per il primo 



semestre, applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, con 
riferimento alla somma dell’IMU e della Tasi, questa ultima comprensiva della quota 
prevista per l’occupante. Il versamento della rata a saldo della imposta dovuta per l'intero 
anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 
ottobre di ciascun anno. 
 
 Ai fini della pubblicazione sul predetto sito informatico, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e dei regolamenti della imposta, 
esclusivamente in via telematica, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno, mediante inserimento, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, del 
testo degli stessi, nonché delle aliquote e della detrazione risultanti dalle delibere, 
secondo un’applicazione che verrà resa disponibile sul Portale stesso. L'efficacia delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione del testo degli stessi e 
degli elementi in essi contenuti nel predetto sito informatico. In caso di mancato invio 
degli atti e di mancato inserimento delle aliquote entro il termine del 14 ottobre e di 
conseguente mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per 
l'anno precedente. Non si applicano sanzioni e interessi, a sensi dell’articolo 10 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, nel caso in cui il contribuente ha versato un minore importo 
della imposta calcolata sulla base delle aliquote e della detrazione inserite dal comune 
nella predetta sezione del sito del Dipartimento che risultano inferiori a quelle contenute 
nelle deliberazioni di approvazione delle aliquote e dei regolamenti pubblicate sullo stesso 
sito.  

ART. 15 
Dichiarazioni 

  
 In merito all’ obbligo di presentazione della dichiarazione IMU il comma 769 art. 1 Legge 
160/2019 stabilisce che la stessa debba essere presentata o, in alternativa, trasmessa in 
via telematica , “entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta” secondo le modalità approvate con apposito decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 
consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, 
disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione.  
 

ART .16 
Funzionario Responsabile 

 
1. Il dirigente dell’ufficio tributi, ovvero, per gli enti privi di figura dirigenziale, il 

titolare della posizione organizzativa in cui è collocato detto ufficio, assume il ruolo 
di funzionario responsabile d’imposta a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso. Ai fini della verifica del 
corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 
inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero 
a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti. Il comune può 
notificare i propri atti mediante posta elettronica certificata, secondo le modalità 
previste dall’articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600.  

ART. 17 
Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normative  vigenti. 

3. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con 

esso contrastanti. 
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